
  

 
 

 

 

COMUNE DI MAGIONE 
PROVINCIA DI PERUGIA - P.zza Frà Giovanni da Pian di Carpine, 16 - 06063 Magione 

C.F./P.I. 00349480541 - Tel. 075/8477011 - Fax 075/8477041  

AREA LAVORI PUBBLICI - SETTORE PROG.NE - LL.PP. - TECNOLOGICO 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA PER L'APPALTO DEI LAVORI  DI AMPLIAMENTO 
SCUOLA MATERNA ED ELEMENTARE DI VILLA. 

 

1.    Modalità di presentazione dell’offerta: 

L'offerta, redatta in lingua italiana, o in lingua straniera corredata di traduzione giurata, inviata per 

mezzo del servizio postale –pubblico o privato–, o a mano, in plico integro, opaco, idoneamente 

sigillato (con ceralacca o equivalente), controfirmato sui lembi di chiusura, obbligatoriamente recante 

l’oggetto della gara “PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEI LAVORI  DI AMPLIAMENTO 

DELLA SCUOLA MATERNA ED ELEMENTARE DI VILLA ”GARA DEL 30/05/2008. ORE 13.00. 

NON APRIRE” recante l’intestazione del mittente e l’indirizzo dello stesso, deve pervenire, pena 

l’inammissibilità, al COMUNE DI MAGIONE – Piazza Fra Giovanni da Pian di Carpine,16 - 06063  

MAGIONE   (PG) – entro il termine fissato dal punto 7.1 del Bando di gara.  
  Il termine in questione è perentorio e pertanto non sono presi in considerazione i plichi che, per 

qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi, non risultino pervenuti a 

destinazione entro l’ora ed il giorno tassativamente fissati. Il recapito tempestivo del plico rimane ad 

esclusivo rischio del mittente. In ogni caso farà fede la data e l’ora apposte sul plico dall’addetto alla 

ricezione dell’Ufficio Protocollo del Comune di Magione. 

L’offerta, una volta presentata, non può essere ritirata. 

Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste, a loro volta integre, opache, 

idoneamente sigillate (con ceralacca o equivalente), controfirmate sui lembi di chiusura, recanti 

l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B – Offerta 
economica”. 

La busta  “A – Documentazione” deve contenere i documenti elencati al punto 3 del presente 
Disciplinare di gara. 

La busta “B – Offerta economica” deve contenere la sola offerta economica debitamente compilata, 

come indicato al punto 4 del presente Disciplinare di gara e non deve contenere altri documenti.  

Ai fini della redazione dell’offerta, la presa visione degli elaborati di progetto deve 
obbligatoriamente essere effettuata dal titolare o dal legale rappresentante o dal direttore tecnico 
dell’Impresa offerente (o da loro delegati muniti di specifica procura notarile ai sensi dell’art. 
1392 c.c.) presso l’Area Lavori Pubblici – Piazza Simoncini – Comune di Magione nei giorni di 

Lunedì, Mercoledì e Giovedi dalle ore 9.30 alle 13.00. Lo stesso soggetto non può effettuare la 
presa visione del progetto per più di una Impresa concorrente. Il soggetto che effettua la presa 

visione deve essere munito del certificato della CCIA oppure di attestazione SOA da cui risulti la sua 

qualifica, oltre ad un valido documento di riconoscimento. 

In caso di R.T.I. già costituita o da costituire, la presa visione del progetto deve essere effettuata dal 

legale rappresentante o dal Direttore Tecnico dell'Impresa capogruppo (o futura capogruppo) in nome 

e per conto delle mandanti (o future mandanti); in caso di Consorzio ordinario già costituito, dal legale 

rappresentante o direttore tecnico del Consorzio in nome e per conto delle consorziate; in caso di 

Consorzio da costituire: dal legale rappresentante o direttore tecnico dell'Impresa da individuare come 

capogruppo in nome e per conto delle consorziate.  

La mancata preventiva presa visione degli elaborati progettuali nelle forme suddette è causa di 
esclusione dalla gara. 

Costituisce unica e formale prova della presa visione degli elaborati di progetto la copia originale 
della attestazione rilasciata dalla stazione appaltante, controfirmata dal responsabile dell’Area 
LL.PP. o suo delegato.  
Copia della suddetta attestazione di presa visione degli elaborati progettuali deve essere inserita nella 

busta “A – Documentazione”, come previsto dal punto 3 del presente Disciplinare di gara. 



L’assenza di tale attestazione non è causa di esclusione solo nel caso in cui la suddetta presa visione 

sia stata comunque accertata per iscritto e risulti agli atti della Stazione Appaltante. 
Nel caso in cui il nominativo del titolare o del legale rappresentante o del direttore tecnico 

dell’Impresa concorrente riportato nella suddetta dichiarazione controfirmata non corrisponda a quello 

dichiarato nella documentazione di cui al punto 3 lett. B) del presente disciplinare di gara, il 

concorrente sarà escluso dalla gara. 

 

2.    Apertura della gara, esame della documentazione e dell’offerta economica:  

La gara si tiene in seduta pubblica presso la Sede dell’Area LL.PP. sita in Piazza Simoncini.  

In tale sede si verificherà l’arrivo nei termini prescritti del plico contenente l’offerta e si esaminerà la 

documentazione, contenuta nella busta  “A – Documentazione”, presentata dai concorrenti a corredo 

delle offerte per l'ammissione alla gara, quindi, riscontratane la regolarità ai sensi del punto 3 del 
presente Disciplinare di gara si provvederà alla loro ammissione alla gara. 

Successivamente si procederà all'apertura nonché all’esame delle buste “B – Offerta economica” 

contenenti le offerte economiche, ai sensi del punto 4 del presente Disciplinare di gara. 

 

3.    Documentazione: 

Nella busta recante dicitura “A – Documentazione” devono essere inseriti i seguenti documenti a 
pena d’esclusione: 

 

A) QUALIFICAZIONE SOA, attestante il possesso della qualificazione nella categoria prevalente 

come indicata nel Bando di gara, ai sensi del D.P.R. 34/2000 prodotta in una delle seguenti 

forme: 

- in originale; 

- in copia autenticata dal titolare o dal legale rappresentante mediante apposizione in calce 

della dicitura sottoscritta “copia conforme all’originale”, unitamente a copia di un documento 

di identità del sottoscrittore ai sensi degli artt. 19 e 19-bis del  D.P.R. 445/2000; 

- in autocertificazione, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità del 

sottoscrittore ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 445/2000, con cui il titolare o il legale 

rappresentante dichiara il possesso dell’attestazione originale, indicando specificamente i 

rappresentanti legali e direttori tecnici, la partecipazione a consorzi, la categoria, la classifica, 

la società di attestazione, la data di rilascio e quella di scadenza ed eventualmente il possesso 

dei requisiti in relazione alla qualità aziendale nonché tutti i contenuti rilevanti dell’originale. 

La qualificazione SOA deve essere relativa alla categoria prevalente ed alla relativa classifica così 

come richieste dal Bando di gara. Deve essere rilasciata da una Società di Attestazione regolarmente 

autorizzata ai sensi del D.P.R. 34/2000 e deve essere in corso di validità. 

 

B) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE SOTTOSCRITTA DAL TITOLARE O DAL  
LEGALE RAPPRESENTANTE, in autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 

445/2000, prodotta unitamente a copia di un documento di identità del sottoscrittore, con cui il 

concorrente dichiara quanto di seguito (è preferibile che la domanda sia redatta secondo il fac-

simile predisposto dalla Stazione Appaltante adattandolo, se del caso, alle proprie esigenze): 

(a) di aver preso conoscenza e visione del luogo ove debbono eseguirsi i lavori, del Capitolato 

Speciale di Appalto, del piano di sicurezza, del computo metrico e di tutti gli elaborati facenti 

parte del progetto, della viabilità di accesso, delle cave e delle discariche autorizzate 

eventualmente necessarie, delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni 

contrattuali, che possono influire nella esecuzione dell'opera e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 

consentire il ribasso offerto e di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 

d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature 

adeguate all’entità, alla tipologia e categoria dei lavori in appalto e che la stessa offerta tiene 

conto degli oneri previsti per la sicurezza; 

 



(b) di ritenere, previo approfondito esame dal punto di vista tecnico-finanziario, 

incondizionatamente eseguibile il progetto, comprendente tra l’altro il piano di sicurezza, e di 

non avere riserve di alcun genere da formulare al riguardo, accettando tutte le condizioni 

previste nel progetto, nel Bando di gara e documenti collegati, nel Capitolato Speciale di 

Appalto, nella documentazione tecnica ad esso allegata, ed infine nel Capitolato Generale di 

Appalto (D.M. 19.04.2000, n. 145); 

 

(c) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione previste dalla legge, di non essere stata esclusa dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento di lavori pubblici nei casi contemplati dall'art. 24, comma l, della 

direttiva 93/37/CEE del 14.06.1993, e di non avere in corso la sospensione dalla partecipazione 

alle procedure di affidamento previste dalla normativa vigente; 

 

(d) l’assenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna 

passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 

giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 

frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva 

CE 2004/18; resta salva l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, 

comma 2, del codice di procedura penale; le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di 

esclusione di cui alla presente lettera, devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il 

concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione 

tecnica, come segue: 

- il titolare in caso di impresa individuale; 

- tutti i soci in caso di società di persone; 

- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 

- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o consorzi; 

- i procuratori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 

- i direttori tecnici; 

Le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente lettera, 

devono riguardare anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica nel triennio 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare: 

d.1) se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di 

direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo triennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; 

d.2) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione delle 

sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della 

pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

   d.3) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto d.2), per i quali 

sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato. 

 

(e) l’assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’art. 3 Legge 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 Legge 

31.05.1965 n. 575 (disposizioni anti-mafia). Le dichiarazioni relative all’assenza delle misure 

di prevenzione o delle cause ostative di cui alla presente lettera devono riguardare tutte le 

persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri 

contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 

- il titolare in caso di impresa individuale; 

- tutti i soci in caso di società di persone; 

- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 

- tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o altri tipi di società o consorzi; 

- i procuratori qualora l’offerta sia presentata da tali soggetti; 

     -  i direttori tecnici; 

    



(f) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

sono stabiliti; 

 

(g) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell'Osservatorio. 

 

(h) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 

negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 

bandisce la gara o un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con 

qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante. 

 

(i) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono state rese false 

dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

 

(j) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19.03.1990 

n. 55. 

 

(k) di non trovarsi in situazione di controllo con alcuna impresa partecipante alla gara ai sensi 

dell’art. 2359 del c.c. né che la propria offerta sia imputabile ad un unico centro decisionale ex 

art. 34 comma 2. 

 

(l) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti. 

 

(m) limitatamente alle imprese cooptate: ai sensi dell’articolo 95, comma 4, del d.P.R. n. 554 del 

1999, le imprese cooptate devono possedere i requisiti di cui all’art. 38 del d. lgs n. 163 del 

2006 e presentare la relativa dichiarazione di possedere i requisiti di ordine generale; a tal fine 

è preferibile usare il modello di domanda predisposto dalla stazione appaltante ed adattarlo alle 

proprie specifiche esigenze; inoltre devono essere qualificate per importi il cui ammontare 

complessivo, anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, sia almeno 

pari all'importo dei lavori che saranno ad esse affidati. 

 

(n) limitatamente ai Consorzi di cooperative o di imprese artigiane 
- Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.Lgs. n. 163/06, deve essere indicato il consorziato o i 

consorziati per i quali il consorzio concorre alla gara. 

- Il consorziato o i consorziati così indicati devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 

del decreto legislativo n. 163 del 2006 e presentare le relative dichiarazioni. A tal fine è 

preferibile usare il modello di domanda predisposto dalla stazione appaltante ed adattarlo alle 

proprie specifiche esigenze. 

 

(o)  limitatamente ai consorzi ex art. 34 c. 1 lett. c), 35, 36 D.Lgs. 163/06 
l’indicazione dei consorziati per cui il consorzio concorre (relativamente a questi consorziati 

opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma). 

- Il consorziato o i consorziati così indicati devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 

del decreto legislativo n. 163 del 2006 e presentare le relative dichiarazioni. A tal fine è 

preferibile usare il modello di domanda predisposto dalla stazione appaltante ed adattarlo alle 

proprie specifiche esigenze 

 

(p) che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un 

paese diverso dall’Italia, ai sensi del D.Lgs. n. 163/06, specificando gli estremi di iscrizione e il 

settore di attività nonché i nominativi e la data di nascita dei titolari, dei soci, dei direttori 

tecnici, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza, dei soci accomandatari (la 

presente voce può essere omessa solo se sostituita da equivalente certificato rilasciato dalla 



C.C.I.A.A., in originale, ovvero in copia autenticata da colui che firma la presente 

dichiarazione mediante apposizione in calce della dicitura sottoscritta “copia conforme 

all’originale”, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità del 

sottoscrittore ai sensi degli artt. 19 e 19-bis del  D.P.R. 445/2000 – in tal caso il certificato non 

deve essere di data anteriore a sei mesi rispetto alla data di cui al punto 7.1 del Bando di gara); 

 

(q) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 

(r) il contenuto del certificato del casellario giudiziale di colui che firma la presente dichiarazione 

(la presente voce può essere omessa solo se sostituita dal certificato del casellario in originale, 

ovvero in copia autenticata da colui che firma la presente dichiarazione mediante apposizione 

in calce della dicitura sottoscritta “copia conforme all’originale”, unitamente a copia di un 

documento di identità in corso di validità del sottoscrittore ai sensi degli artt. 19 e 19-bis del  

D.P.R. 445/2000 – in tal caso il certificato non deve essere di data anteriore a sei mesi rispetto 

alla data di cui al punto 7.1 del Bando di gara); 

 

(s) il contenuto del certificato dei carichi pendenti di colui che firma la presente dichiarazione (la 

presente voce può essere omessa solo se sostituita dal certificato dei carichi pendenti in 

originale, ovvero in copia autenticata da colui che firma la presente dichiarazione mediante 

apposizione in calce della dicitura sottoscritta “copia conforme all’originale”, unitamente a 

copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore ai sensi degli artt. 19 e 

19-bis del  D.P.R. 445/2000 – in tal caso il certificato non deve essere di data anteriore a sei 

mesi rispetto alla data di cui al punto 7.1 del Bando di gara); 

 

(t) l’inesistenza nei propri confronti di sentenza di condanna con il beneficio della non menzione 

nei certificati del Casellario Giudiziale ovvero di irrogazione di pena su richiesta (nel caso di 

esistenza specificare il reato); 

 

(u) di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 

12.03.1999 n.68 in quanto Ditta che occupa meno di 15 dipendenti o, per le  Ditte che 

occupano da 15 a 35 dipendenti di non aver effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 

ovvero di aver ottemperato alle norme della Legge 12.03.1999 n.68; 

 

(v) nei cui confronti non sia stata applicata la sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 

2, lettera c), del decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 248 del 2006. 

 

(w) che non sia stata applicata la sospensione o revoca dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 

informatico. 

 

 

(x) DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO: con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, 

nei limiti della normativa vigente, intende eventualmente subappaltare. Costituisce normativa 

vigente in materia: l'art. 118 del D.Lgs. 163/2006, nonchè l’art. 30 del D.P.R. n. 34 del 2000, 

salvo altre norme di legge non richiamate nella presente elencazione esemplificativa. (Punto 6 

dello schema di domanda predisposto dalla S.A.) 

 

(y) DICHIARAZIONE DI R.T.I. – CONSORZIO – G.E.I.E. (non ancora costituiti): 
attestante: 

• a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo con l’indicazione dei lavori o della quota di lavori 

affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario; 



• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  

lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; (punto 7 dello 

schema di domanda predisposto dalla S.A.) 

 

 

C) DICHIARAZIONE DI R.T.I. – CONSORZIO – G.E.I.E. (già costituiti) (eventuale): attestante 

il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, avente le indicazioni rilevanti dell’originale ovvero la copia 

autenticata dell’atto di mandato collettivo speciale con l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario o capogruppo. Dovranno altresì essere indicati i lavori o la quota di lavori affidate ai 

componenti del raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario. 

 

N.B. Sono ammesse a presentare offerta imprese riunite, consorzi o GEIE, già costituiti o da 

costituire ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006.  L’impresa che partecipa o che parteciperà ad 

un raggruppamento o consorzio non può adire alla gara a titolo individuale, né può fare parte di 

altro raggruppamento o consorzio. 

A norma dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006, è consentita la presentazione di offerte da parte dei 

soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d) ed e) del medesimo decreto, anche se non ancora 

costituiti.  In tal caso l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese e contenere l’impegno a 

conferire mandato collettivo speciale. 

Si precisa che le dichiarazioni richieste alla precedente lett. B) del presente punto debbono riferirsi 

ad ogni impresa facente parte della riunione, compresa la capogruppo in relazione al possesso 

dei requisiti di propria pertinenza, adattando, se del caso, lo schema di domanda predisposto dalla 

S.A. alle proprie specifiche esigenze. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. 

 

D) CAUZIONE PROVVISORIA: di €. 3.735,71#, pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel 

bando, da prestare, a scelta dell’offerente, in contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di Tesoreria provinciale o presso le 

aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione Appaltante, oppure anche mediante 

fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385 del 1993, la quale dovrà avere validità per almeno 180 

giorni dalla data di presentazione dell'offerta e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale volendo ed intendendo il fideiussore 

restare obbligato in solido con l’impresa, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 

2, c.c., nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune di 

Magione, nonchè l'impegno del fideiussore a prestare garanzia per il deposito cauzionale definitivo 

qualora l'offerente risultasse aggiudicatario, e tutto quant’altro previsto dall’art. 75 e 113 del 

D.Lgs. 163/2006. La cauzione dovrà essere predisposta nel rispetto dello schema di polizza-tipo 

previsto dal D.M. n. 123 del 12.03.2004. Detta cauzione sarà svincolata automaticamente al 

momento della stipulazione del contratto. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà restituita, a 

richiesta, entro 30 giorni dalla aggiudicazione. Per il concorrente munito della certificazione di 

qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati, 

l’importo della cauzione viene ridotto del 50%. In tal caso il possesso della certificazione di qualità 

dovrà essere debitamente comprovato.  

A tal fine, i requisiti di cui al suddetto articolo devono risultare dall'attestazione SOA in originale o 

copia autentica che ne riporti l’annotazione ovvero allegando l’originale o la copia autentica del 

certificato del sistema di qualità o della dichiarazione degli elementi significativi e tra loro 

correlati di tale sistema, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN 45000 oppure deve essere dichiarata, ai sensi dell’art. 46 del dpr n. 445/2000, con 

indicazione di tutti i dati contenuti nella certificazione originale, utilizzando l’apposito punto q) del 

modello di domanda predisposto da questa Stazione Appaltante. In caso di raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito, la fideiussione deve essere 

intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 

In caso di R.T.I. o consorzi, la riduzione del 50% è consentita  soltanto se tutte le Imprese 

costituenti il raggruppamento risultano essere in possesso del requisito della “qualità” di cui sopra. 

 



E) MODELLO GAP: regolarmente compilato secondo la normativa vigente. 

 

F) DICHIARAZIONE ORIGINALE DI PRESA VISIONE DEGLI ELABORATI 
PROGETTUALI: rilasciata dalla stazione appaltante, attestante l’avvenuto esame da parte 

dell’impresa del progetto e degli elaborati relativi, certificato dal Responsabile dell’Area LL.PP. o 

suo delegato come indicato al punto 1) del presente disciplinare di gara.  

 

G) PROVA DEL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ PER 
LA VIGILANZA SUI LAVORI PUBBLICI: a norma dell’art. 1, comma 67, della L. 

23.12.2005, n. 266 e della deliberazione 24 gennaio 2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori 

Pubblici gli operatori economici che intendono partecipare alla presente gara sono tenuti a pagare 

€._20,00 a titolo di contributo a favore dell’Autorità.  La mancata dimostrazione dell’avvenuto 

versamento di tale somma è causa di esclusione dalla presente gara. 

Il versamento del contributo va effettuato con la seguente modalità: 

- conto corrente postale n. 73582561 intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 
246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584). La causale deve riportare esclusivamente il 

codice fiscale del partecipante e il CIG che identifica la procedura. 

- Mediante versamento on line collegandosi al portale “Sistema di riscossione” 
all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le relative istruzioni. A riprova 

dell’avvenuto pagamento il partecipante deve allegare copia stampata dell’email di conferma, 

trasmessa dal sistema di riscossione.  

 
La dichiarazione di cui alla lettera  B) deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante in 

caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da 

riunirsi o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che 

costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE, in relazione al possesso dei requisiti 

di propria pertinenza.  

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte in tutte le pagine e non possono presentare correzioni 

che non siano espressamente confermate e sottoscritte a pena di esclusione. 

Le dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000 e il modello GAP devono essere redatti 
preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente Disciplinare di gara.  

A tutte le dichiarazioni dovrà essere allegata copia di un documento di identità del sottoscrittore 
in corso di validità. 

La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 

concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, si riserva di effettuare verifiche sulla veridicità 

delle dichiarazioni contenute nella documentazione attestanti, in particolare, il possesso dei requisiti di 

ordine generale previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, con riferimento eventualmente ai medesimi 

concorrenti individuati con sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezionali. 

 

4.    Offerta economica: 

Nella busta recante dicitura “B – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione,  

esclusivamente l’offerta, redatta in competente bollo. L’offerta segreta ed incondizionata, redatta in 

lingua italiana con dichiarazione sottoscritta per esteso, con firma leggibile e indicazione delle sue 

generalità, dal titolare o legale rappresentante del concorrente, recante l’indicazione del massimo 

ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara di cui al punto 3.4 

al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui al punto 3.5 del bando di gara. Il 

ribasso è indicato in cifre ed in lettere, in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in 

lettere. 

Nel caso di offerta presentata da riunioni di concorrenti costituita prima della presentazione della 

stessa, l’offerta è espressa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mandataria, in nome e 

per conto della stessa capogruppo e delle mandanti.  



Nel caso di offerta presentata da riunione di concorrenti non ancora costituita la stessa deve 

essere sottoscritta dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese costituenti il raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario. La stessa offerta economica deve contenere l’impegno che, in caso 

di aggiudicazione, i concorrenti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 

essi, indicato specificatamente e qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e 

per conto proprio e delle mandanti e che si conformeranno alla disciplina prevista dalle norme per i 

raggruppamenti temporanei. 

Offerte sottoscritte da soggetto non legittimato non saranno ammesse a valutazione. 

Eventuali offerte prive della sottoscrizione nelle forme richieste non saranno ammesse a valutazione. 

Non sono ammesse correzioni. 

Sono escluse dalla gara offerte uguali o superiori rispetto alla base d’asta, offerte condizionate o 

espresse in modo indeterminato 

 

5.     Modalità di gara e aggiudicazione:  

 

L’aggiudicazione avviene con il criterio del prezzo più basso espresso dal ribasso percentuale 

sull’importo dei lavori posti a base di gara. Ai sensi dell’art. 122 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 si 

procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso 

pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D.Lgs. 163/2006.   

La procedura di esclusione non verrà effettuata qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a 

cinque. In ogni caso la stazione appaltante può, in relazione a una o più offerte che, appaiano 

anormalmente basse, procedere alla valutazione della congruità utilizzando i criteri di verifica e le 

modalità previsti dagli artt. 87 e 88 del D.Lgs n. 163/06.  

 5.1. Fase iniziale di ammissione alla gara: 

a) il Presidente, il giorno e l’ora fissati nel bando di gara per l’apertura dei plichi pervenuti, in seduta 

pubblica, dopo aver numerato progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a verificare: 

a.1) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 

a.2) dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste 

interne contenenti l’offerta, dopo aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i 

relativi plichi; in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

diversamente provvede ad apporre all’esterno della busta dell’offerta la propria firma, o a far 

apporre la firma di uno dei componenti del seggio di gara; quindi accantona le buste per l’offerta 

sul banco degli incanti; 

a.3)  il presidente, sulla base della documentazione contenuta nel plico, provvede a verificare 

l’adeguatezza della stessa documentazione, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria 

e delle diverse dichiarazioni.  

a.4) il Presidente provvede a proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli 

eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; quindi procede 

direttamente all’apertura delle offerte; 

a.5) il Presidente può sospendere la seduta per cause debitamente motivate; in tal caso fissa la data e 

l’ora di convocazione della nuova seduta pubblica per l’apertura delle offerte, rendendole note ai 

presenti. 

a.6)  il Presidente procede all’apertura di ciascuna busta dell’offerta presentata dai concorrenti non 

esclusi dalla gara e provvede a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e 

dell’indicazione del ribasso. 

a.7) procede alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale del ribasso offerto, in lettere, da 

ciascun concorrente ed ad apporre in calce all’offerta la propria firma, o a far apporre la firma di 

uno dei componenti del seggio di gara nonché a calcolare la soglia di anomalia; 

a.8) Si provvede ad escludere le offerte anomale ovvero a disporre la eventuale verifica della 

congruità delle offerte qualora ricorrano le condizioni previste dal presente disciplinare; 

a.9) a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

a.10)a proclamare l’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente che abbia presentato la 

migliore offerta; 

 5.2 Verbale di gara: 

a)  tutte le operazioni sono verbalizzate ai sensi dell’articolo 78 del decreto legislativo n. 163 del 

2006; 



b)  i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, 

oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risultanti dalla 

documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, possono chiedere di fare 

verbalizzare le proprie osservazioni; 

 

 5.3 Aggiudicazione: 

a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in 

materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 del 1998; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto 

legislativo n. 163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante acquisizione del 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 

del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto 

legislativo n. 494 del 1996; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della 

Stazione appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 163 

del 2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando siano 

trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti provvedimenti 

negativi o sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione 

definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 

prescritti requisiti; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 

d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiedendo 

ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o parte uno o più d’uno dei predetti requisiti; 

d.2) può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di 

prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in 

materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate; 

 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente, previa eventuale richiesta della giustificazione della stessa al concorrente.  

In caso di offerte uguali trova applicazione l’art. 77 del R.D. 23.05.1924, n. 827 e ss.mm. e ii ovvero si 

procede per sorteggio che verrà effettuato al termine delle operazioni di gara dalla Commissione di 

gara. 

Le spese contrattuali, di registro ed accessorie sono a carico dell’aggiudicatario. 

 

6.    Obblighi dell’aggiudicatario: 
Dopo l'aggiudicazione, l’Impresa aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro 15 giorni dalla data di 

ricezione della comunicazione, pena la decadenza dell’aggiudicazione stessa: 

a) tutta la documentazione relativa al possesso dei requisiti inseriti nelle dichiarazioni fatte in sede di 

gara, e, in presenza di raggruppamenti temporanei di imprese, anche da parte delle imprese facenti 

parte del raggruppamento in particolare: 

- il certificato in carta legale della Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato, di 

data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara, con “dicitura antimafia” e dal quale 

risulti, fra l’altro, in base agli atti legali ivi depositati, che a carico dell’impresa non sono 

pervenute negli ultimi 5 anni dichiarazioni di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, 

ammissione in concordato o amministrazione controllata, ed altresì per le Società, la ragione 

sociale, l’oggetto sociale, la composizione ed i poteri degli organi, il nome delle persone 

designate a rappresentare ed impegnare legalmente le stesse, il direttore tecnico; 

b) notizie anagrafiche dei soci amministratori, del direttore tecnico e dei familiari degli stessi 

soggetti, anche di fatto conviventi, (mediante stato di famiglia o autocertificazione ai sensi del 

D.P.R. 445/2000), per permettere alla Stazione Appaltante di adempiere agli obblighi previsti dal 



D.Lgs. 08.08.1994, n.490 e ss.mm. e ii., salvo che il suddetto certificato della Camera di 

Commercio sia stato prodotto con incorporati in calce – ai sensi del  D.P.R. 03.06.1998, n. 252 e 

ss.mm. e ii.– il nullaosta, o dicitura antimafia, e l’indicazione delle persone per le quali è stata 

effettuata la verifica; 

c) garanzia fideiussoria, a norma dell’art. 113 del D.Lgs. 163/2006; 

d)  polizza assicurativa ai sensi dell’art. 129 del D. Lgs. n. 163/06, con le modalità stabilite dal 

Capitolato speciale. 

e) ricevuta del bollettino di c.c.p. per deposito spese di contratto, registro, diritti di segreteria e 

accessori, a carico dell’Impresa appaltatrice. 

f) L’aggiudicatario ha altresì l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva, ai 

sensi dell’art. 2 DL 210/2002 convertito in L. 266/2002. 

g) Sottoscrivere il verbale di cantierabilità di cui all’art. 71 comma 3 del DPR n. 554/99; 

Qualora, nel termine fissato, l’impresa aggiudicataria non ottemperi alle richieste della Stazione 

Appaltante o non si presenti alla stipula del contratto nel giorno stabilito, si procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione che verrà nuovamente proclamata in favore dell’impresa che segue in graduatoria, 

previa l’acquisizione della cauzione provvisoria e salvo comunque il risarcimento del maggior danno. 

Nel caso la documentazione prodotta a supporto di dichiarazioni fosse con la dichiarazione stessa 

discordante in modo tale che se prodotta in sede di gara avrebbe comportato l'esclusione si procederà 

alla revoca dell’aggiudicazione nonché alla segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici. Anche in tal caso la Stazione Appaltante proclamerà l’aggiudicazione in favore 

dell’Impresa che segue in graduatoria, previa l’acquisizione della cauzione provvisoria e salvo 

comunque il risarcimento del maggior danno. 

La Stazione Appaltante  procede in ogni caso a richiedere all’aggiudicatario provvisorio l’esibizione di 

tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei Requisiti di 

ordine generale previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 nonché degli altri requisiti richiesti.  

Il contratto sarà redatto in Magione in forma pubblico-amministrativa con spese a carico 

dell'aggiudicatario. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

 

7.   Consegna dei lavori,  Tabella informativa del cantiere, Piano di sicurezza:  
L'Impresa aggiudicataria è tenuta altresì: 

a) ad effettuare a semplice richiesta del Comune di Magione, anche senza che ricorrano ragioni di 

urgenza, la consegna dei lavori anche in pendenza del contratto previsto dalla vigente normativa, a 

predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa prevista dalla L. 55/1990 conforme alla 

circolare n. 1729/ul del l° giugno 1990 del Ministero dei Lavori pubblici; 

b) ad osservare durante l’esecuzione dell’opera le misure generali di tutela di cui all’art.3 del D. Lgs. 

626/1994 e ss.mm. e ii., adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato IV della 

legge 494/1996 e ss.mm. e ii., rispettare le condizioni del Piano di Sicurezza predisposto dalla 

Stazione Appaltante, e ad attuare quanto previsto nei piani di cui all’art. 12 del D. Lgs. 494/1996 e 

ss.mm. e ii.; ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 comma 1 lettera f-ter del D.Lgs n. 494/96, 

dell’art. 131 comma 2 lett. c), del D. Lgs. n. 163 del 2006 e dell’art. 6 del DPR n. 222/2003 

l’impresa dovrà presentare, prima dell’inizio dei lavori, il piano operativo della sicurezza. 

8. Clausole relative all’osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai Contratti 

Collettivi di lavoro:  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore 

per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. 



In alternativa, l'impresa artigiana potrà soddisfare gli oneri suddetti obbligandosi ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle imprese edili artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella 

località in cui si svolgono detti lavori. 

Ove non siano stati localmente stipulati i predetti contratti integrativi per le imprese artigiane, queste si 

obbligano ad applicare il locale contratto integrativo stipulato per i lavoratori dell'industria edile, le 

clausole di questo prevalendo su eventuali clausole incompatibili del C.C.N.L. dei lavoratori delle 

imprese edili artigiane. 

Le imprese si obbligano ad osservare integralmente gli oneri di contribuzione e di accantonamento 

inerenti alle Casse Edili ed agli Enti Scuola contemplati dagli accordi collettivi per l’industria edile. Tali 

obblighi potranno, in via alternativa, essere soddisfatti dalle imprese artigiane mediante contribuzioni ed 

accantonamenti a favore di Casse Edili ed Enti Scuola Artigiani, se ed in quanto costituiti ed operanti a 

norma della contrattazione collettiva di categoria. 

Le imprese invitate si obbligano ad applicare i contratti e gli accordi di cui ai precedenti commi anche 

dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i Soci. 

All'applicazione ed al rispetto dei contratti ed accordi predetti debbono obbligarsi anche le imprese 

eventualmente non aderenti alle associazioni di categoria stipulanti o che recedano da esse, ed 

indipendentemente dalla struttura e dimensione delle imprese stesse e da ogni altra loro qualificazione 

giuridica, economica e sindacale. 

L'Impresa aggiudicataria è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 

casi in cui il Contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

In caso di inottemperanza agli obblighi testè precisati, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa 

segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del 

caso. anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui 

pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 

saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 

obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 

Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l'Impresa non può opporre eccezioni alla 

Stazione Appaltante né ha titolo a risarcimento di danni. 

9. Prescrizioni generali:   

Resta inteso che: 

- trascorso il termine fissato non verrà riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva o 

aggiuntiva di offerta precedente; 

- l’offerta presentata non potrà essere ritirata; 

- non è ammesso il richiamo a documenti allegati ad altro appalto; 

- non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o comunque difformi dalle 

presenti prescrizioni; 

- le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate o ritenute valide agli effetti giuridici, 

ma saranno soggette a regolarizzazione fiscale; 

- non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso che manchi o risulti incompleto anche uno solo dei 

documenti richiesti. Parimenti determina l'esclusione dalla gara il fatto che l'offerta economica non sia 

contenuta nell'apposita busta “B – Offerta economica” . In questi casi l'offerta, debitamente 

controfirmata dal Presidente con indicate le irregolarità - che saranno altresì riportate nel verbale -  

rimane acquisita agli atti della gara;  



- non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell'indicazione del prezzo 

offerto, salvo il caso di correzioni che siano espressamente confermate e sottoscritte; 

- il Presidente della Commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara 

stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti mediante 

pubblicazione nel sito internet del Comune (www.comune.magione.pg.it), senza che gli stessi possano 

accampare alcuna pretesa a riguardo; 

- verranno escluse dalla gara quelle imprese per le quali risulti dall’apposita dichiarazione che sussistono 

cause di divieto, di sospensione o di decadenza  indicate nell’allegato I al D.Lgs. 08.08.1994, n.490 e 

ss.mm. e ii. a carico del titolare o dei legali rappresentanti o del direttore tecnico dell’impresa; 

- eventuali contestazioni insorgenti durante la gara, saranno risolte dal Presidente della Commissione 

della gara stessa, sentiti al riguardo gli altri componenti della Commissione. 

- L’avviso circa i risultati della procedura di affidamento sarà reso noto a tutte le Imprese concorrenti 

mediante pubblicazione nel sito internet del Comune all’indirizzo URL http:// 

www.comune.magione.pg.it. 

- tutte le dichiarazioni richieste: 

1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante e devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 

riconoscimento dello stesso, in corso di validità; 

2)   ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000 e dell’articolo 73, comma 4, del 

decreto legislativo n. 163 del 2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli 

predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante che il concorrente può 

adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche; 

 

10. Cause di esclusione: 
a) sono escluse, senza che si proceda all’apertura del plico di invio, le offerte: 

a.1) pervenute dopo il termine perentorio stabilito dal bando di gara, indipendentemente dall’entità 

del ritardo e dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente 

ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;  

a.2) con modalità di chiusura e confezionamento difformi da quanto prescritto dagli atti di gara; 

a.3) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione 

del concorrente; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio occasionale è sufficiente 

l’indicazione dell’operatore economico designato mandatario o capogruppo; 

 

b) sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, senza che si proceda all’apertura della busta interna 

contenente l’offerta economica, le offerte: 

b.1) mancanti della busta interna; 

b.2) la cui busta interna presenti modalità di chiusura e confezionamento difformi da quanto prescritto 

dagli atti di gara; 

b.3) carenti di una o più di una delle dichiarazioni e certificazioni richieste. 

b.4) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non 

pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, 

circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; oppure non sottoscritte dal soggetto competente; 

b.5) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d’uno dei requisiti di partecipazione in 

misura sufficiente oppure non dichiari il possesso di una o più d’una delle qualificazioni rispetto a 

quanto prescritto; 

b.6) il cui concorrente abbia dichiarato di voler subappaltare lavorazioni in misura eccedente a quanto 

consentito dalla normativa vigente oppure in misura tale da configurare cessione del contratto; 

b.7) il cui concorrente abbia presentato una cauzione provvisoria in misura insufficiente, intestata ad 

altro soggetto, con scadenza anticipata rispetto a quanto previsto dagli atti di gara, carente di una 

delle clausole prescritte dagli atti di gara, oppure, in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente, rilasciata senza l’indicazione di tutti gli 

operatori economici raggruppati o consorziati; 



b.8) il cui concorrente non abbia presentato la dichiarazione di impegno, o separatamente o assorbita 

nella stessa cauzione provvisoria, rilasciata da istituto autorizzato, a rilasciare la garanzia 

fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione;  

b.9) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, 

non abbia prodotto l’atto di impegno di cui all’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 

163 del 2006, o separatamente o assorbito nel modulo di offerta economica predisposto da questa 

Stazione Appaltante; 

b.10) il cui concorrente, costituito da un consorzio di cooperative o di imprese artigiane, non abbia 

indicato il consorziato / ti per il quale / i quali concorre;  

b.11) il cui concorrente, costituito da un consorzio stabile, non abbia indicato i propri consorziati, 

oppure che abbia indicato uno o più consorziati candidati all’esecuzione e tali consorziati 

incorrano in una della cause di esclusione; 

b.12) carenti della ricevuta del versamento all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; 

 

c) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna contenente l’offerta economica, le offerte: 

c.1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori 

economici raggruppati o consorziati. 

c.2) che rechino l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, senza ribasso o in aumento; 

c.3) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della 

Stazione appaltante; 

 

11.  trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in 

relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che: 

d.1) titolare del trattamento, nonché responsabile, è l’ing. Fazi Maurizio; 

d.2) il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della alla gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

d.3) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti 

elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, e 

sono effettuate dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del 

trattamento; 

d.4) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 

provvedimento del garante n. 7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini 

dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta 

l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

d.5) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti del 

seggio di gara, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per 

legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

d.6) i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

d.7) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del 

predetto decreto legislativo n. 196 del 2003; 

d.8) con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore 

adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente 

lettera d); 

 

 

Magione, 21/04/2008  

 

 

        Il Responsabile Area LL.PP 
              Dott. Ing. Maurizio Fazi 
 


